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Perché si è scelto di usare queste sequenze? 

Abbiamo scelto queste prima sequenza perchè:

· ci permette di lavorare con “leggerezza” su un tema così complesso e intimo; 

· il tema della sequenza offre diversi spunti per il lavoro da noi progettato, sia dal punto di vista didattico che dal punto di vista dei modelli culturali proposti (matrimonio d’amore, matrimonio combinato, modello ideale di marito,…)

Quale contenuto tematico si voleva affrontare? 

Il contenuto tematico principale che si vuole affrontare è quello delle scelte affettive vissute dalle partecipanti al corso.

Quali gli obiettivi ipotizzati?

1) Creare un momento di confronto, di approfondimento e di discussione riguardo al vissuto delle partecipanti sulle proprie scelte affettive, sia nel loro contesto di origine, che nel contesto attuale e nel percorso di migrazione.

2) Dare la possibilità di affrontare  modelli di scelte affettive vissute nelle loro famiglie, d’origine e attuali.

3) Rinforzare le competenze orali (prevalentemente).

4) Rinforzare alcune competenze grammaticali, in relazione al percorso che la classe sta svolgendo nel laboratorio di italiano.

5) Approfondire il lessico e l’uso contestualizzato della lingua.

6) Differenziare le tecniche di apprendimento.

7) Potenziare l’uso della lingua L2 in situazioni di confronto rispetto a temi non di uso quotidiano.

1° INCONTRO 

PRE VISIONE

Il gruppo classe si sposta al piano superiore nell’aula video.

Si accolgono le partecipanti con il la canzone “E’ l’uomo per me” di Mina.

Quando tutte si sono sistemate nell’aula, si chiede loro di riascoltare la canzone facendo attenzione al testo.

Dopo l’ascolto della canzone raccogliamo le sensazioni suscitate.

E' l'uomo per me
É l'uomo per me,
fatto apposta per me,
è forte con me e da uomo sa dir,
parole d'amor...
Ma ciò che amo in lui,
è il ragazzo che,
nasconde in sé...
É l'uomo per me,
è sicuro di sé,
da uomo so già,
i progetti che ha,
i sogni che fa...
Ma ciò che amo in lui,
è il ragazzo che,
nasconde in sé...
Mai nessuno saprà
separarlo da me,
ogni giorno saprò,
con lui restar...
É l'uomo per me,
sicuro di sé,
è forte con me e come un uomo sa dir,
parole d'amor...
Ma ciò che amo in lui,
è il ragazzo che,
nasconde in sé...
(É l'uomo per te) Ma è un ragazzo ancor per me...
(É l'uomo per te) Per questo trovo in lui l'amor....
(É l'uomo per te) Ma è un ragazzo ancor per me...

VISIONE

1) Si propone la visione della sequenza con audio e sottotitoli.

2) Alla fine della visione si chiede a ciascuna partecipante di esprimere oralmente cosa le ha suscitato la sequenza. 
3)  Si rivede per la seconda volta la sequenza e si chiede alle donne di fare delle ipotesi su cosa sta succedendo nella scena.

4) Si rivede per la terza volta la sequenza e si chiede al gruppo delle donne di cercare un titolo. I titoli trovati vengono scritti alla lavagna.

5) In seguito vengono scritte alcune domande di comprensione alla lavagna e si chiede alle partecipanti di rispondere oralmente e collettivamente alle domande proposte:

· Quali lingue sono utilizzate?

· In quale paese si svolge la scena?

· Chi sono le protagoniste?

· In quale stagione siamo?

· Qual è l’argomento della chiacchierata?

6) Si consegna ad ogni partecipante il testo della sequenza (senza titolo); si legge insieme il testo due volte e si divide il gruppo in 2/3 sottogruppi (in base al numero delle partecipanti).
Ciascun gruppo deve sottolineare le espressioni che Taita usa per definire/suggerire ”l’uomo ideale”. 

Le due insegnanti girano tra i gruppi per verificare l’attività.
Un’estate a La Goulette

Taita- Buongiorno. Sono arrivata. Ti ho portato i miei migliori partiti.

Taita- Gigi, oh… dei biscotti…Devono essere per me… Come stai Gigi?...Allora bambina mia… Dimmi esattamente cosa vuoi…Li vuoi istruiti? Ne ho di istruiti. Li vuoi con il diploma? Li ho con il Diploma. Li ho istruiti e con il diploma? Ho anche quelli.

Gigi- Taita, non sto cercando marito.

Taita- Il miglior partito per te, mia cara. Lo vuoi di buona famiglia. Li ho di buona famiglia. Lo vuoi bello, guarda qui li ho anche belli. Lo vuoi ricco, ne ho anche di ricchi.

Gigi- Non voglio niente del genere, quando mi sposerò sarà con qualcuno che amo.

Taita- Tutto qui? Qualcuno che ami?... Piccola malandrina… ho anche l’amore. Amore? Amore? Non ho altro che amore.

7) Si consegna a ciascuno dei 3 gruppi un foglio bianco; si richiede al gruppo di utilizzare una serie di aggettivi per rispondere alla domanda: “Che caratteristiche deve avere secondo voi l’uomo ideale?”

Nota per le insegnanti: è importante che le insegnanti osservino l’andamento del lavoro: nel caso in cui per difficoltà linguistiche le partecipanti non riuscissero a trovare abbastanza aggettivi sarà utile fornire loro un elenco di termini (come nell’esempio).

	GENTILE

PREMUROSO

AMBIZIOSO

BELLO 

RICCO

ALTO

ORDINATO

ATTENTO

INTONATO

PULITO

EDUCATO

SIMPATICO

ALLEGRO

CURIOSO

OTTI MISTA

LAVORATORE

SPORTIVO

ONESTO

…………………………….




8) Alla fine dell’attività vengono scritti alla lavagna gli aggettivi che i 3 gruppi hanno individuato e, alla luce delle domande di comprensione e della ricerca degli aggettivi dell’uomo ideale, si chiede alla partecipanti di concludere la giornata scegliendo, tra i titoli prima raccolti, quello ideale o uno nuovo che credono essere più idoneo.

2° INCONTRO 

1) Si vede la sequenza una volta per rientrare nel “clima” dell’attività; si racconta brevemente il percorso fatto alle studentesse eventualmente assenti la precedente lezione.

2) Si consegna alle partecipanti un foglio con tutti gli aggettivi raccolti alla fine del primo incontro e si fa un’analisi di quelli che per il gruppo sono maggiormente significativi rispetto al mandato dato precedentemente.

3) Su un cartellone comune una studentessa raccoglie il profilo dell’”uomo ideale” della classe.

4) Si rivede la sequenza dando l’indicazione di osservare con attenzione lo svolgimento delle scene.

5) In seguito si consegnano a ciascuna partecipante alcuni fogli con esercizi di comprensione, analisi della sequenza e lessico (gli esercizi vengono consegnati e corretti collegialmente uno dopo l’altro).

Esercizio 1: Segna la risposta corretta

1) Dove si svolge il dialogo:

in una cucina

in un ristorante

in un salotto

2) Che cosa prende la sensale?

una torta

dei biscotti

delle pizzette

3) Che cosa fa la ragazza?

legge

impasta

pulisce la verdura

4) La sensale cosa offre alla ragazza?

delle carte

dei biscotti

delle foto

5) Che cosa fa la mamma della ragazza?

cucina

lava i piatti

lava la biancheria

6) La parola “istruito” significa?

intelligente

che ha ricevuto istruzioni

che ha studiato

Esercizio 2: Metti una croce sulla casella corrispondente

Come sono i personaggi?

	
	Bionda
	Mora
	Elegante
	Alta
	Robusta
	Riccia
	Bassa

	Taita
	
	
	
	
	
	
	

	Gigi
	
	
	
	
	
	
	

	La mamma
	
	
	
	
	
	
	


Esercizio 3: Completa il dialogo con le parole mancanti

Taita- Buongiorno. ………….. arrivata. Ti ……………..  portato i miei migliori partiti.

Taita- Gigi, oh... ……………….. biscotti…Devono essere per me... Come ………… Gigi?...Allora bambina mia... Dimmi esattamente cosa vuoi…Li vuoi istruiti? Ne ………. di istruiti. Li vuoi con il diploma? Li ho ……… il Diploma. Li ho istruiti e con il diploma? Ho anche quelli.

Gigi- Taita, non sto cercando …………………….. .

Taita- Il miglior partito per te, mia cara. Lo vuoi di buona famiglia. Li ho di buona famiglia. Lo vuoi bello, guarda qui li ho anche …………… . Lo vuoi ………………, ne ho anche di ricchi.

Gigi- ……………… voglio niente del genere, quando mi sposerò sarà con qualcuno che ……………. .

Taita- Tutto qui? ……………….. che ami?... Piccola malandrina... ho …………… l’amore. Amore? Amore? Non ho altro che amore.

Esercizio 4: Segna la risposta corretta

1) Cosa significa “il miglior partito”?

il partito che vince le elezioni

un’associazione che protegge le persone buone

l’uomo/la donna ideale

2) Cosa significa “di buona famiglia”?

che ha una famiglia gentile

che ha una famiglia perbene

che ha una famiglia golosa

3) Cosa significa “malandrina”?

una persona furba

un frutto di colore arancione

una persona che ha i capelli biondi

7) Riutilizzando il cartellone fatto all’inizio della giornata, ci si confronta sul tema dell’”uomo ideale” nelle varie culture di appartenenza o di conoscenza delle partecipanti al gruppo.
Nota per gli insegnanti: si pensa di utilizzare l’esercizio 7 come sintesi di tutta l’unità comunicativa da utilizzare prima o dopo la parte degli esercizi grammaticali, a seconda del clima che si è creato tra le partecipanti.
1. Feedback della classe

L’intreccio è stato compreso? Ci sono state difficoltà? Se sì, legate a cosa (la lingua, la tematica, gli impliciti culturali sottesi…)? Che strategie avete adottato per farvi fronte?
· Il gruppo si è concentrato sul focus da voi individuato o ha diretto spontaneamente l’attenzione su altro e nel caso su che cosa? 

· La sequenza proposta ha generato interazione? C’è stata una presa di parola spontanea? Commenti? Domande di chiarimento….? 

· La visione ha generato reazioni “positive”, stimolando un processo di identificazione con la vicenda narrata, ricordi/riflessioni legati a esperienze personali, silenzi, desiderio di raccontare, di confrontarsi, di ascoltare, curiosità, interrogativi…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)? Ci sono stati orientamenti prevalenti?

· Ha generato reazioni “negative”: chiusura, imbarazzo, silenzio, disagio, atteggiamento di oppositività, distrazione su aspetti secondari…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)?

· E’ stata offerta a tutti la possibilità di essere ascoltati, di parlare e argomentare?

· Si sono verificati momenti di impasse comunicativa? Quali strategie sono state messe in atto per sbloccare l’interazione? Da parte di chi?

· Si sono verificate situazioni di scontro sterile dovuto a prese di posizione chiuse/rigide/intransigenti? Quale la causa? Quali strategie sono state messe in atto per gestire la situazione di conflittualità? Da parte di chi?

2. Itinerario

Il percorso ha una struttura a spirale

· Quali input/proposte/attività/azioni di ricerca per lo sviluppo del focus e il raggiungimento degli obiettivi? 

· Come è stato fatto lavorare il gruppo (attività individuali, collettive, a coppie, mediazione più o meno consistente del docente, lavoro sull’oralità, sulla scrittura...)?

· Dopo l’elaborazione dei feedback, quale sintesi parziale del lavoro viene formalizzata? Come? 

· Risorse

· Avete utilizzato altri materiali/strumenti/supporti…? Quali? Come? 

· È nato il desiderio negli apprendenti di condividere materiali di cui dispongono (canzoni, foto, lettere, libri, film…)?

· È nato il desiderio negli apprendenti di accedere a nuove fonti/risorse informative?

· Il docente è riuscito a fornire indicazioni/risorse per cercare e raccogliere informazioni richieste dagli apprendenti (risorse sul territorio)?

· Riflessioni: altri fattori che hanno determinato il profilo del contesto: interesse, partecipazione, ruoli assunti, capacità di mediazione di qualcuno, livello di decentramento, difficoltà di comprensione riconducibili agli aspetti linguistici, agli impliciti culturali ….
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	Attività
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	Feedback
	

	Sintesi parziale
	

	Consegna successiva
	


.

	Riflessioni
	

















� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…








� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa
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